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AUDIOPROTESISTA 

JOB DESCRIPTION 
 

Figura professionale AUDIOPROTESISTA 

Scopo della figura :  L’audioprotesista è la figura tecnica di riferimento in tema di 
rimediazione dell’udito. 
La figura sanitaria è stata ufficialmente riconosciuta in Italia con 
il decreto ministeriale n°668 del 1994. Il campo proprio di 
attività e di responsabilità dell’audioprotesista ai sensi della 
legge 42 del 1999, confermate dalle leggi 251/00 e 43/06  è 
determinato dal decreto che ne istituisce il profilo sanitario, 
dall’ordinamento didattico, dalla formazione base e post-base e 
dal proprio Codice Deontologico. 
Il laureato in Tecniche Audioprotesiche, nella propria attività 
svolta con titolarità  e  autonomia intellettuale sceglie e propone 
soluzioni tecnologiche uditive-riabilitative complesse ed in 
continua evoluzione, secondo le norme sanitarie vigenti e le 
conoscenze acquisite con la formazione universitaria, la 
competenza sul campo, l’Aggiornamento e la Formazione 
continua in Medicina ECM. 

Area di responsabilita’:  L’ambito delle responsabilità si concretizza nella titolarità della 
scelta dell’ausilio, dei parametri tecnici, nella fornitura, 
nell’adattamento e nel controllo dei presidi uditivi, ovvero nella 
gestione globale degli apparecchi acustici propriamente intesi e 
di tutti i dispositivi progettati e realizzati per correggere il danno 
uditivo e per prevenirne gli effetti. L’audioprotesista deve saper 
entrare in relazione empatica con i propri utenti. 
L’Audioprotesista è figura rilevante nell’approccio sanitario che 
deve affrontare una deprivazione sensoriale tanto invalidante 
come l’ipoacusia; soprattutto se si considera il numero in 
crescita di anziani che presentano deficit uditivi ( il 60% della 
popolazione tra i 70 e i 79 anni, il 33% di quella compresa tra i 
60 e i 69 anni, ed il  20% di quelli  con età fra i 50 e i 59 anni) e 
la tendenza a individuare e protesizzare i bambini ipoacusici fin 
dalla più tenera età in seguito a diagnosi precoci, al giorno 
d’oggi sempre più diffusamente realizzate. L’attività del Tecnico 
Audioprotesista si realizza attraverso interventi specifici 
intellettualmente autonomi e responsabili, di natura preventiva, 
tecnico riabilitativa e relazionale. In  relazione alle indicazioni e 
alle  determinazioni delle Leggi 42/99, 251/00, 43/06, DM 
2/04/01 sono “attività riservate” al Profilo professionale di cui al 
DM 668/94  la selezione, fornitura, adattamento e  controllo 
degli ausili che prevengono, suppliscono la disabilità uditiva, 
nonché l’educazione protesica dell’ipoacusico, il controllo della 
permanenza dell’efficacia dell’applicazione e la verifica e 
manutenzione degli ausili applicati. 
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AREA GESTIONALE

AREA INNOVATIVA

AREA RELAZIONALE

INGLESE

INFORMATICA

DIRITTO DEL LAVORO

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

GESTIONE

FORMAZIONE

RICERCA

CONSULENZA

INQUADRAMENTO E BILANCIO 
AUDIOPROTESICO

Identificare i bisogni riabilitativi audioprotesici del paziente e della 
collettività che lo circonda mediante l'acquisizione di informazioni 
oggettive e soggettive

Gestire il colloquio con l'ipoacusico

Adottare strumenti di valutazione standard

Costruire strumenti non standardizzati per la valutazione e 
l'osservazione del paziente e di ciò che lo circonda

Partecipare alla fase protesicoriabilitativa 
nell'ambito dei progetti di screening

Formulare obiettivi per la rimediazione dell'ipoacusia
Individuare le necessità fisiche, psicologiche e sociali che attraverso 
la rimediazione dell'ipoacusia potranno subire un recupero funzionale 
significativo

PROMOZIONE

Sensibilizzare la comunità al fenomeno 
dell'ipoacusia

Progettare campagne di sensibilizzazione ed educazione della comunità nei 
confronti dell'ipoacusia anche tramite un approccio multidisciplinare

Progettare programmi di screening capillare sulla comunità

Prevenire la disabilità uditiva

Educare la comunità scolastica all'approccio corretto con tutte le fonti di 
rumore che possono causare danni permanenti al sistema uditivo

Progettare programmi di educazione alla salute per un corretto stile di vita

Attuare programmi di educazione alla salute per un corretto stile di vita

Promuovere la prevenzione del danno da rumore negli ambienti lavorativi più a rischio

Promuovere la sorveglianza degli ambienti particolarmente 
frequentati dai giovani dove l'esposizione prolungata al rumore può 
causare danni uditivi permanenti

Identificare la soluzione di ascolto, singola o integrata, più adatta alla 
prevenzione/correzione dello specifico deficit uditivo

ASSISTENZA

 Accertare

Contribuire ad una corretta diagnosi da parte del team multidisciplinare

Valutare insieme all'assistito i bisogni al fine di stabilire una strategia per 
una corretta rimediazione dell'ipoacusia

Identificare dove necessario il care giver da inserire 
nel progetto di rimediazione dell'ipoacusia

Pianificare

Elaborare il piano di assistenza anche in 
collaborazione con altri profili socio sanitari

Applicare le tecnologie a disposizione per 
ottimizzare il risultato della rimediazione uditivo

Applicare

Mettere in atto il piano di rimediazione

Applicare protocolli e istruzioni operative

Prevenire le criticità che 
emergono durante il processo di rimediazione

Affrontare le criticità che 
emergono durante il processo di rimediazione

RIABILITAZIONE

Rimediare l'ipoacusia

Individuare l'ausilio acustico e l'accoppiamento meccano-acustico più idonei 
alla migliore compensazione del deficit uditivo e al comfort individuale

Fornire ausili uditivi

Adattare ausili uditivi

Controllare ausili uditivi

Rilevare l'impronta del condotto uditivo

Progettare sistemi di accoppiamento acustico

Applicare sistemi di accoppiamento acustico

Somministrare prove di funzionalità valutativa uditiva, prove di 
selzione, regolazione e applicazione di ausili acustici

Effettuare accertamenti anamnestici e strumentali atti alla 
definizione del campo dinamico uditivo monoaurale e binaurale 
del soggetto e le condizioni di rapporto segnale/rumore

Determinare gli obiettivi funzionali delle ability 
residue secondo le tabelle ICF-OMS

Gestire la tecnoclogia adeguata degli ausili uditivi

Gestire l'amplificazione e le tecnologie atte all'ottimizzazione del rapporto 
segnale/rumore alla dinamica uditiva residua del soggetto e al suo stile di vita

Sostenere la persona nella scelta di soluzioni 
uditive e riabilitative

Utilizzare il counselling audioprotesico

Utilizzare procedure protocolli e istruzioni operative

Predisporre specifici protocolli

Condividere il progetto riabilitativo individuale

Addestrare all'utilizzo di ausili uditivi

Individuare l'amplificazione e le tecnologie atte all'ottimizzazione del 
rapporto segnale/rumore alla dinamica uditiva del soggetto e al suo stile di vita

Valutare l'efficacia dell'applicazione
Verificare nel tempo efficacia e efficienza del 
sistema acustico realizzato

Verificare le applicazioni eseguite

MISSION: 
L'audioprotesista è professionista sanitario che con titolarità e 

responsabilità sceglie e propone soluzioni uditive e riabilitative mediante 
l'indipendenza professionale, culturale, operativa, giuridica e intellettuale; 
somministra prove di funzionalità valutativa protesica, prove di selezione, 
prove di regolazione e applicazione di ausili acustici, utilizza scienze 

tecnologiche avanzate che prevedono l'uso dell'informatica e della 
tecnologia digitale.

LAUREATO TRIENNALE
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